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H MESE DEIw STumpii comuniSTii 
I compagni di Napoli %i sono 
impegnati a raccogliere trenta 
milioni per V UNITA' e per la 
campagna elettorale •;•:•:. 
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I l GOVERNO NASCE SOTTO IL SEGNO D a DISCREDITO E DELL'IMPOTENZA 

impone 
soluzione della crisi 

le elezioni politiche 
Perfino la direzione democristiana deplora le basse manovre di De Gasperi - JFanfani 
non rappresenterà nel governo i dossettiani - La lista dei ministri ancora in discussione 

Sembra che nemmeno la di­
rezione del partito democratico 
cristiano, riunitasi nella notte 
tra martedì e mercoledì, sia stata 
d'accordo sulla soluzione della 
crisi decisa do De Gasperi e che 
ne • siano nate altre querele e 
contrasti. E* certo che do quella 
riunione non è venuto un voto 
di • approvazione dell'operato di 
De Gasperi; né questo è venuto 
dai gruppi parlamentari d. a , i 
quali, come si sa, in altro mo 
mento si espressero in modo net­
tamente contrario. Però De Ga­
speri farà lo stesso il governo: 
via con quale programma? • 

La crisi, nessuno può seria­
mente contestarlo, è nata dallo 
evidente fallimento della politica 
di De Gasperi. Questa politica ha 
subito un insuccesso grave nelle 
elezioni; non- c'è ormai organo di 
stampa, di qualsiasi colore, il 
quale non lo riconosca aperta­
mente. Gli stessi socialdemocra­
tici e liberali, già alleati e com­
plici di De Gasperi, oggi attac­
cano aspramente quella politica; 
tre frazioni della Democrazia cri-
sliana e i sindacalisti di questo 
partito, in modo p iù tiepido, ed 
ipocrita- ma non meno evidente, 
l'attaccano ugualmente. Le ult ime 
rotazioni in . Parlamento confer­
mano questo giudizio; e non par­
liamo della collera che si mani­
festa nel Paese, la quale è assai 
pili wiua ed energica di- quanto 
questi gruppi politici siano capaci 
sinora di registrare. : 

Si poteva pensare che, costrin­
gendo De Gasperi od aprire la 
crisi, le diverse correnti della 
Democrazia cristiana : fossero-, in 
grado di operare una correzione 
di questa politica nefasta. Prigio­
niere ' dell'anticomunismo, sc ivo­
late nella palude di intrighi cara 
a De Gasperi e avendo rinunciato 
a imporre • una ' discussione sul 
programma, non ne sono state ca­
paci. De Gasperi ha squartato un 
ministero, gli ha cambiato nome, 
muterà qualcuno dei ministri più 
screditati e si presenterà con il 
vecchio programma, assai probar 
bilmente peggiorato: non a caso 
gli americani hanno fatto sapere 
in questi giorni che bisogna in­
tensificare il riarmo e non per 
nulla, mentre tra Castel Gandolfo 
e il Viminale si sviluppa la com­
pravendita dei portafogli, gli am­
miragli e i generali anglo-ameri­
cani vanno tessendo la loro scia­
gurata rete d i basi sul nostro ter­
ritorio nazionale. Scadono le cam­
biali del Patto atlantico e, pur di 
pagarle, De Gasperi affronta il 
discredito, lo sdegno del Paese, 
la sedizione dei suoi. Ma le paga; 

. e i suoi non se la sentono di ro­
vesciarlo. 

Dunque la Democrazia cristia­
na non ha la capacità, al momen­
to- attuale, di dare al Paese un 
governo che risponda al suo voto 
e ai suoi bisogni. Diciamo di più, 
Essa sembra incapace persino di 
comprendere la sostanza, dei pro­
blemi che s i trascinano da mesi 
e non riesce nemmeno a mettersi 
d'accordo su un programma, che 
possa servire di base a una mag­
gioranza stabile. 

E7 vero, alla Camera vi sono 
trecento e p iù deputati democri­
stiani e una decina di pacciar-
deschi; ma basta questo a costi­
tuire una maggioranza stabile e 
un governo efficiente? Una mag­
gioranza suppone un' accordo su 
un programma e questo accordo 
oggi non vi è: lo dicono i fatti. 
I trecento e più deputati d.c. e 
i duecento senatori sono tenuti 
insieme solo da un vincolo d i -
sciplmare e dal - ricatto antico­
munista. E'questo non è mai sta­
to sufficiente per governare-de­
mocraticamente; tanto meno per 
assicurare alla - nazione quelle 
opere costruttive, quelle decisive 
riforme e quella polìtica di pace 
di cui ha profondo, bisogno! 

La soluzione De Gasperi è il 
contrario di c iò: è l'instabilità, 
la crisi che continuo, il distacco 
tra Paese e governo che s i ' fa 
sempre p iù grave, P • la prova 
che la Democrazìa cristiana, nel­
la sua attuale conformazione, non 
è in grado di esprimere le esi­
genze della nazione. 

A questo punto diviene p r o ­
blema di onesta e di chiarezza 
dare la parola « l Paese, perche 
dica la sua volontà ed esprima 
wui nuova maggioranza. Nel P a e ­
s e esistono decine di milioni di 
lavoratori, t quali chiedono solo 
pace, lavoro e riforme e che pos­
sono essere la base stabile per un 
governo italiano, efficiente, co­
struttivo, rinnovatore. Altra so lu­
zione reale della crisi non c'è; e 
ogni ora te nazione n e prende 
più chiara 

Decimo: giorno di crisi 
Nemmeno ieri, decima giorna­

ta della crisi, De Gasperi è riu­
scito a varare il suo governo. La 
presentazione al c a p o dello Stato 
della lista del nuovo ministero 
avverrà probabilmente oggi, se 
il presidente del Consiglio riusci­
rà a placare gli ardori dei vari 
aspiranti ai portafogli. Ma < l 'av­
vicinarsi della conclusione della 
crisi ha marcato ancora di DÌÙ il 
distacco tra De Gasperi e la D.C. 
e la sua incapacità di dominare e 
ridurre alla ragione le correnti 
del partito di maggioranza. 

Dopo il pronunciamento dei 
gruppi parlamentari d. e. anche 
la direzione del partito di. mag­
gioranza nella nottata di marte-
di ha preso posizione contro De 
Gasperi lamentando che il pre­
sidente del Consiglio stava dan­
do alla crisi una soluzione per­
sonalistica e non aveva tenuto 
in alcun conto la manifestazione 
di sfiducia a Polla che era uscita 
dall'ultima riunione della dire­
zione stessa. ' » . . . 

Queste notizie si diffondevano 
nella mattinata di ieri suscitan­
do grande impressione a Monte­

citorio dove si notava che que­
sta è la seconda volta che il mas­
simo organo dirigente della D.C. 
si pronuncia contro De Gasperi. 

Ma la parola d'ordine del can­
celliere è . evidentemente quolla 
del « tirare diritto» ed egli, nel 
suo ritiro di Castel Gandolfo, si 
limitava a ricevere Gonella per 
ascoltare una relazione sui lavori 
della direzione e subito dopo, co­
me se non fosse accaduto niente, 
riprendeva il lavorio per costitui­
re a tutti i costi il governo. Ar­
rivavano infatti a Castel Gan­
dolfo Piccioni e Sceiba, gli uo­
mini che manovrano spalla a 
spalla con De Gasperi con la se ­
greta speranza di raccoglierne al 
più presto - la successione. Con 
costoro il presidente del Consi­
glio decideva di fare un ultimo 
tentativo per far entrare nel go ­
verno, a titolo personale, il dos-
settiano Fanfani. 

Questi, che ha ormai pratica­
mente abbandonato al loro d e ­
stino i suoi amici di corrente, 
giungeva- nella villa di De Ga­
speri nella tarda mattinata - e 
chiedeva al presidente del Con­
siglio • di assumere il ministero 
dell'Industria, • invece di quello 
dell'Agricoltura, offertogli nelle 
precedenti trattative. De Gasperi 

Le tariffe postali 
aumentale sino al 100'. 

.Forti aumenti dei servizi telegrafici 
L'agenzia TeUgraph informa che 

con decreto in corso di pubblica­
zione le tariffe postali verranno 
notevolmente aumentate. La misu­
ra degli aumenti è la seguente: let­
tere: per-ogni 15 grammi o frazio­
ne L. 25, per ogni 15 grammi o 
frazione, a tariffa ridotta L. 15. 
Lettere aeroespresse (5. gr.) sop­
presse. Biglietti postali: la tassa dì 
cui al n. 1 con l'aumento, per i 
primi 15 grammi, di lire 2. Carto­
line di Stato e dell'industria pri­
vata: semplici L. 20; con risposta 
pagata L. 40. Carte manoscritte: 
per i primi 200 gr. L. 30; per ogni 
50 gr. o frazioni successive L. 10. 
Cartoline illustrate con la sola Ar­
ma del mittente e con non più di 
5 parole di convenevoli L. 10. Bi­
glietti da visita con non più di 5 
parole di convenevoli L. 10. Par­
tecipazioni di nascita, morte, ma­
trimoni e simili a stampa L. 10. 
Campioni di merci: per i primi 
100 gr. L. 20; per ogni 50 g. o fra­
zione in più L. 15. Pacchetti po­
stali: per i primi 200 g. L. 35; per 
ogni 50 g. o frazione in più L. 10. 

Diritto di Taccomandazione oltre 
ia tassa di francatura: per le cor­
rispondenze chiuse L. 45; per le 
corrispondenze aperte eccettuate 
quelle sotto indicate L. 25. 

Telegrammi: ordinari, privati e 
di Stato a pagamento, per parola. 
con un minimo di 10 parole, L. 14. 
Urgenti, privati e di Stato a paga­
mento. per parola, con un minimo 
di 10 parole, L. 28. Per vaglia te­
legrafici ordinari, tassa fìssa L. 168; 
per ogni parola aggiunta dal mit­
tente L. 28. Telegrammi urgentis­
simi per parola, con un minimo di 
10 parole. L. 45. Telegrammi-let­
tera notturni, per parola, con un 
minimo di 30 parole L- 7. Tele­
grammi « Oceano • per parola, con 
un minimo di 10 parole L. 50. 

ut* tmnnmnogE PI FACE 

Il 28 e 29 Ì torà 
il Convegno dei porti 
' GENOVA. 23. — Il 28 e 29 luglio 

si terrà a Genova il Convegno Na­
zionale dei Porti italiani, premessa 
dj un Convegno internazionale fra 
i porti del Mediterraneo e che sa­
rà tenuto sulla base della parola 
d'ordine « Fare del Mediterraneo un 
mare di pace ». Il convegno di Ge­
nova nasce sulla linea di una im­
postazione fortemente unitaria. In­
fatti ad e«so prenderanno parte non 
soltanto i portuali e i marittimi 
che in questi giorni vengono elet­
ti in tutti i porti d'Italia a con­
clusione di congressi dedicati allo 
scopo, ma anche rappresentanti di 
altre categorie dì lavoratori e del­
le città non sedi di porti. 

Il convegno ha lo scopo di di­
fendere l'indipendenza e l'italiani­
tà dei nostri porti e di concretare 
l'azione da «volgere in tale senso 
per impedire che altri porti s e ­
guano le «orti di Augusta. Livor­
no. Napoli, Trieste e per fare del 
Mediterraneo un mare di pace. In 
particolare il convegno si propone 
di render* coscienti tutti i lavo­
ratori dei porti e del mare e tut­
ti i - cittadini interessati alla vita 
dei porti, della loro funzione nella 
lotta per la pace; agire e denun­
ciare i dati paurosi, «inora poco 
conosciuti, riguardanti i danni «li­
biti nell'ultima guerra dai nostri 
porti * dallo categoria co* dai por­

ti e dai mari traggono la loro vita; 
denunciare con una precisa docu­
mentazióne i preparativi bellici 
che vengono compiuti nei porti me­
diterranei ad opera dell'imperiali­
smo straniero; promuovere ade-i 
guate iniziative comuni attraverso 
le quali i porti diano tutto il loro 
contributo alla realizzazione ' dei 
grandi obiettivi di lotta per la pa­
ce indicati dal congresso di Var­
savia e dalla recente riunione di 
Berlino del Consiglio mondiale del­
la pace; collegare la lotta dei por­
ti per la pace con la lotta per le 
grandi rivendicazioni economiche 
portuali, marittime e t c , quali il 
rimodernamento , dell'attrezzatura 
dei nostri porti, la ricostruzione 
del naviglio italiano 

obiettava che il • dicastero della 
Industria era gin stato promesso 
a Campilli e lo invitava a torna­
re da lui nel pomeriggio, al V i ­
minale. Gli ultimi colloqui della 
mattinata il cancelliere li ave ­
va con Storchi, capo delle ACLI 
e con i ministri del PRI, Pacciar-
di e La Malfa, che in questa oc­
casione hanno confermato di e s ­
sere i più ortodossi degasperìa-
ni. Prima di allontanarsi La Mal­
fa annunciava ai giornalisti che 
tutto era ormai fatto e che De 
Gasperi "si sarebbe recato oggi 
stesso dal Capo dello Stato con 
la lista del nuovo gabinetto. 
• Nel pomeriggio, tornato al Vi ­

minale . il presidente del Consi­
glio aveva un altro colloquio con 
Fanfani, alla presenza di Segni, 
l'attuale ministro dell'Agricoltu­
ra che sarà sacrificato per accon­
tentare la destra « vespista » con­
traria alla cosiddetta riforma 
agraria. Dopo uno scambio di idee 
con il senatore d.c. Zoli, candi­
dato alla successione di Petrilli 
al ministero senza portafoglio per 
la riforma burocratica. De Gaspe­
ri ritornava a Castel Gandolfo. 
Ai giornalisti che gli chiedeva­
no notizie egli rispondeva che i 
suoi colloqui avevano avuto es i ­
to positivo e che restavano da 
sistemare solo alcune questioni 
di carattere personale. Evidente­
mente Fanfani aveva accettato di 
partecipare al governo ma ins i ­
steva ancora per insediarsi al m i ­
nistero . dell'Industria. . S e entro 
questa mattina ' il cancelliere 
riuscirà a soddisfare l e pretese 
degli affamati di portafogli, nella 
stessa giornata di oggi '- il Capo 
dello Stato potrebbe firmare i de ­
creti di nomina dei nuovi m i ­
nistri. • • ••<- . , , > , . - ; 

La crisi sarebbe quindi con­
clusa. Per spiegare in quale po­
sizione si verrà a trovare De Ga­
speri riferiamo il giudizio che ci 
esprimeva ieri sera un autore­
vole deputato democristiano. « Il 
presidente del Consiglio, egl i di­
ceva, esce dalla crisi, più inde­
bolito di prima. Egli non avrà 
l'appoggio . dei gronchiani, dei 
dossettiani e forse neanche dei 
vespisti. Le adesioni che gli ver ­
ranno dai nuovi' sottosegretari 
sono annullate dall'abbandono dei 
sottosegretari uscenti. Il ponte 
dell'asino sarà la legge che dovrà 
attribuire al ministro del Bi lan­
cio le competenze del ministro 
del Tesoro. Essa sarà votata a 
scrutinio segreto e il risultato è 
estremamente incerto ». La stessa 

previsione è stata fatta dal sen. 
Romita il quale, dopo aver riba­
dito il suo giudizio negativo sul 
modo col quale De Gasperi ha 
risolto la crisi, ha affermato che 
il voto su questa legge farà pro­
babilmente scoppiare una nuova 
crisi. 

Non si possono tacere, infine le 
voci sul mercato delle vacche. Il 
ministero degli Esteri sarebbe as­
sunto ad interim da De Gasperi. 
Sforza verrebbe messo in pensio­
ne con un ministero senza por­
tafoglio «e per le relazioni con la 
Unione Europea ». La Pubblica 
Istruzione sarebbe assegnata a 
Segni o a Bettiol, la Giustizia a 
Tupini, l'Industria a Campilli, la 
Agricoltura a Fanfani, la Marina 
Mercantile a Tambroni o a Cap­
pa, il Lavoro a Malvestiti o a 
Rubinacei, i Trasporti a Malve­
stiti o a Cagiani . Tutti gli altri 
ministri resterebbero ai loro po­
sti. Piccioni assumerebbe una 
vice-presidenza. ,-. 

Coppi primo a Brianzoli 

Ieri a Briancon FAUSTO COPI'I e (ornato a vincere alla sua maniera, dopo 117 chilometri di fuga 
solitaria. La telefoto mostra Coppi sull'Izoard. — l o quarta pagina l'ampio servizio dì Camorìano 

SCANDALOSA DICHIARAZIONE DI UN ALTO FUNZIONARIO DI P S . A VITERBO 

ILispettore Ciro Verdiani confessa 
di essersi incontrato con Giuliano ! 
11 bandito fu invitato dalla polizia ad espatriare -Il memoriale di Giuliano fn scritto 
dall'ava Eoinano Battaglia - Presentata alla Corte un'altra lettera del luoritegge 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 25. — L'ex ispettore 

generale di, P,tS. • in Sicilia. • Ciro 
Verdiani, ha deposto oggi d» fronte, 
alla Corte d*Assise di Viterbo. Eoli 
resse l'Ispettorato generale in Si­
cilia dal febbraio 1950 all'agosto 
dello stesso anno. Con lui l'Ispet­
torato generale, di Polizia, costi-
tuffo col compito preciso di eli­
minare la banda Giuliano, fu sciot­
to dopo la sanguinosa strage di 
Bellolnmpo, neZ/a quale S carabi­
nieri rimasero uccisi e molli altri 
feriti. 

L'Ispettore Verdiani è un uomo 
sulla cinquantina, quasi completa­
mente calvo, di corporatura robu­
sta. veste un abito marrone a dop­
pio petto e non può sopportare i 
fotografi. Si è presentato al Pre­

sidente tenendo in mano una car­
tella dalla quale ha tratto voi la 
lettera di Giuliano esibita a oiu-
stificazione della sua condotta. 

Presidente: Ispettore Verdiani, vi 
siete mai interessato delle inda­
gini sulla strage di Portello? 

Verdiani: Mai. non feci mai in­
dagini di nessun genere, né sugli 
esecutori materiali né sui tnan-
danti. . . . . . . 

Presidente: .4refe mai avuto dei 
conlatti con Giuliano? 

Verdiani: Ebbi dei contatti con 
il bandito attraverso l'organizza­
zione di confidenti dell'Ispettorato; 
dovevo cercare di calmarlo affin­
chè non assalisse le forze di po­
lizia. Nel colloquio che ebbi con 
lui parlammo di fante cose e fra 
l'altro del suo espatrio. . Promisi 

IERI A KAESONG SONO KiPRESK LK TRATTATIVE PER LA TREGUA 

nuova proposta della delegazione coreana 
per il ritiro delle truppe straniere dal paese 

Gli americani chiedono tempo '.- per esaminare la proposta - Il comunicato dell'Ammiraglio Joy 

tura di seduta dal capo della de­
legazione coreana il quale desi ­
derava che non v i fossero equi­
voci circa una delle più significa­
t ive osservazioni di Joy. Il con­
trammiraglio Joy ha autorizzato 
l'ufficiale di collegamento del -
l'ONU a fornire alla delegazione 
coreana un estratto in inglese 
della dichiarazione in questione. 

- Mentre da fonte coreana si 
apprende che nessun accordo è 
stato ancora raggiunto sulla que­
stione principale di discussione, 
citata anche dal comunicato a m e ­
ricano, fonti statunitensi non uf­
ficiali hanno comunicato alcuni 

_ particolari su quello che, secon-
anche un punto relativo al r i t i - ;do dette fonti, sarebbe il conte­
rò delle forze militari dalla Co-jnuto della proposta avanzata dal-
rea — continua il comunicato —i la delegazione coreana. Il corri-
c stata ul*.'-ri«.\-'iiente d i f e t t a ejspondente della A.P. afferma che 
una nuova proposta avanzata; la delegazione coreana e ha pro­
dalla delegazione coreana è a p - posto a Kaesong un compromes-
parsa sufficientemente interes- j so secondo cui il ritiro delle 
Fante da spingere la delegazione \ truppe straniere verrebbe di-

' TOKIO, 25. — La riunione 
odierna a Kaesong tra le delega­
zioni cino-coreana e la delegazio­
ne americana è stata completa­
mente dedicata alla discussione 
sull'inclusione nell'ordine del 
giorno della questione del ritiro 
delle truppe straniere in Corea. 
Ciò si è appreso da un comunicato 
emesso dal quartiere generale s ta­
tunitense, il quale dichiara che 
nella nota riunione per le tratta­
t ive' armistiziali « è stato reg i ­
strato un considerevole progres­
so verso la formulazione di un 
ordine del giorno ». 
• «La questione generale dì in ­

cludere in tale ordine del giorno 

dal comando dell 'ONu a propor 
re alle ore. 15.13 (ora locale) una 
sospensioae delle conversazioni 
fino a domani, onde poter esami­
nare il problema ne i suoi par­
ticolari ». 

« D o p o che II generale Nam-Ir 
— prosegue il comunicato s tatu­
nitense — ha presentato la sua 
nuova - proposta, < il resto della 
seduta pomeridiana è stato dedi­
cato da ambedue le parti ai son ­
daggi e alle chiarificazioni, e d o ­
mande e risposte si. sono succe­
dute rapidamente .attorno al ta ­
volo della conferenza ». 

« L a seduta antimeridiana è 
stata dedicata a una dichiarazio­
ne del contrammiraglio J o y il 
quale ha espresso il punto di vi­
sta del comando dell'ONU sul­
l'ordine del giorno, proposto dal­
la delegazione coreana in occa­
sione dell'ultima seduta. La di­
chiarazione del contrammiraglio, 
è stata fatta in risposta ad una 
intatToputoDa avanzate in aper-

scusso solo dopo la . conclu­
sione di un armistizio ». La fon­
te non precisa ulteriormente, ma 
si ritiene che la proposta corea­
na mantenga salvo il principio 
che la questione del ritiro delle 
truppe straniere deve comparire 
come punto esplicito nell'ordine 
del giorno delle trattative, a t ­
tualmente In preparazione. 

Il corrispondente deU'A.P. af­
ferma che «'da quanto si può de­
durre finora, pare che la propo­
sta sia- accettabile da parte: del 
comando delle •' Nazioni Unite », 
ma è bene ricordare che tanto 
Acheson quanto, il ministro della 
guerra americano,.Marshall, .han^ 
no più volte ribadito la loro v o ­
lontà di escludere completamen­
te dalle discussioni i l problema 
del ritiro del le , truppe straniere 
dalla Corea, -rit iro, che appare 
uh indispensabile postulato a l r i ­
stabilimento della pac« • de l ­
l'indipendenza del paese. 

L'afiermazion* de l oomonicato 

dell'ammiraglio Joy, secondo cui 
la nuova - proposta coreana e 
« sufficientemente interessante », 
non può ancora dì per sé autoriz­
zare la speranza che, da parte 
americana, ci sia finalmente com­
presa l'impossibilità di un rifiuto 
che rivela fin troppo la volontà 
di Washington dì mantenere a 
tutti i costi una base di aggres­
sione nella Corea del sud. 

midazionc messa in atto dalla di­
rezione nel periodo.immediatamen­
te precedente alle elezioni al fine 
di far trionfare le liste dei sindaca. 
ti crumiri. •- •* 

A Bagnoli la lista della FIOM ha 
conseguito circa zJM voti pari al-
1*87 per cento dei votanti aumen­
tando sensibilmente I suoi suffragi 
rispetto all'81 per cento conseguito 
dalla stessa lista nell'ottobre del 
i s s s . nelle eletioni della Commis­
sione Interna. Anche tra gli impie­
gati sì registra no sensibile aumen-Vittorie imitane airilVA 

sK laanali a Tarn» Aaanntiafa ! t o d " « " " ' * * ' unitari rispetto aite 
m •ÉfJPJII e IWIC ÌWSgllIIOia j p r e c e d e n t i elezioni. Tutti e tre i 

NAPOLI, 25. — Le elezioni deiJF0*", « f f r a i a o B O •*•«» « • * « • » « •>• Consigli di Gestione negli filabili 
menti Uva di Bagnoli e Torre An­
nunziata hanno dato una grande 
vittoria" alle "liste unitare della 
FIOM, nonostante l'opera di inti-

Ia FIOM 
A Torre Afinanziata la lista della 

FIOM ha ottenuto Lt23 vati mentre 
tutte le altre liste. complessi vanen­
te nr hanno ottenuti 184. 

Menzogne sul Festival 
Il compagno Umberto Terracini, 

presidente del Comitato italiano 
per il Festival mondiale delta gio­
ventù e degli studenti per la pace, 
ha inviato la seguente lettera alla 
direzione del Giornale Radio: 

« Egregio Sig. Direttore, 
nella mia qualità di Presidente 

del Comitato italiano per il Festi­
val mondiale della gioventù la pre­
go di ' voler inserire nel prossimo 
giornale radio e'r.ella trasmissione 
adeguata la seguente rettifica al­
l'informazione diramata con le ul­
time notizie delle ore 24 di'ieri 
•ero,;** Inolio IMI, circa ti .Festi­
val mondiale della gioventù che'si 
terrà a Berlino dal S di 19 < agosto: 

1) il Festival non * convocato 
dalla oforenfù comunista ma -bensì 
dalla Federazione mondiale della 
gioventù democratica e dall'Unione 
internazionale degli studenti, alle 
quali aderiscono in tutti i paesi 
del fnowdo arguniuasioni «iooostail 

e studentesche delle più diverse 
ispirazioni politiche o, in maggio­
ranza, per ciò che si riferisce al­
l'Unione internazionale studenti. 
indipendenti. A riprova di ciò, per 
quanto si riferisce all'Italia, sta il 
fatto che a far parte della deleaa-
zione italiana sono stati designati 
molte centinaia di giovani del tutto 
estranei ad ogni posiziona politica 
ed anche apertamente ostili ai mo­
vimenti,di sinistra. 

' 2) La manifestazione avvenuta a 
Berlino-Est. nelle . pentecoste di 
quest'anno non. ebbe affatto carat­
tere comunista, ni dette luogo ad 
incidenti di sorta, nonostante le fo­
sche prensioni ' diffuse da certa 
stampa che l'avevano preannuncia-
ta — cosi come ti tenta anche nei 
confronti del prossimo Festival — 
quale una manovra diretta alla oc­
cupazione in forza dei settori occi­
dentali della citta. . 

Con stima 
, ... jDiabarto Ttozadat 

anche al bandito di far liberare 
stia madre e in effetti Maria, Lom­
bardo fu scarcerata qualche tempo 
dopo. / / mio-scopo era di ottenere 
la costi*uzJane del bandito Giulia­
no, la sua cattura o quanto meno 
di farlo espatriare. Le mie racco­
mandazioni ' raggiunsero effettiva­
mente il loro scopo e per qualche 
tempo ' il bandito non • effettuò 
azioni contro la polizia. •-.- • -

Presidente: Vedeste altra volta 
Giuliano dopo essere stato solle­
vato dall'incarico d» Ispettore?. 

Verdiani: Malgrado non fossi più 
ispettore in Sicilia vidi Giuliano 
ancora Una ~volla~a'd~fm appunta­
mento .fissato per mezzo dell'orga­
nizzazione degli ' intermediari - in 
una località tra Corleone e Castel-
vttrano. Per l'occasione., mi recai 
in Sicilia da Roma dove stavo. Di 
tutti i miei, colloqui informai il 
Ministro ' dell'Interno Sceiba . il 
quale, • dopo' che • fu '• istituito \l 
CFRB mi disse che non era più it 
caso-di continuare.' 

. Presidente:. Vi teneste in rela­
zione epistolare con Giuliano? -

Verdiani: Si. ho scritto a Giulia­
no- attraverso gli intermediari. .•'•> 

Presidente: Avete avuto dei rap­
porti anche con Gaspare Pisciotta? 

Verdiani: Vidi Gaspare Pisciotta 
nell'ultimo' appuntamento con Giu­
liano tra .Corleone e Castelvetra.no. 
Égli mi scrisse una lettera mentre 
ero à Roma, nella auale • si • met­
teva a • mia disposizione pcj- • l'eli­
minazione di • Giuliano. Eccola; la 
esibisco alta Corte. . .. 

Nella lettera, per la verità, non 
si .fa alcun cenno all'eliminazione 
di'. Giuliano. In essa, Pisciotta. si 
offre come intermediario tra lo 
ispettore ed il capobanda, promet­
tendo • la' sua mediazione per con­
vincere Giuliano a lasciare la sua 
testardaggine e « metter fine • ad 
uno .sfato di cose che disonorava 
la Sicilia ». 

Precidente: Sentiste mai parlare 
di memoriale di Giuliano? 

Verdiani:. GÌUIÌQUO - a mezzo • di 
una lettera che esibisco alia.Corte. 
si offri d> compilare un memoriale 
sui 'fatti di Portello. Io raccoman­
dai a lui. la massima aderenza alki 
verità'e Giuliano disse che avrebbe 
scritto il memoriale, ma chiedeva 
vn po' di tempo perché lui non era 
un letterato e doveva prima ja'r 
correggere il documento e sotto­
porlo al suo avvocato Romano Bat­
taglia. Giuliano mi scrisse nel feb­
braio 1950 e circa due mesi dopo 
io ebbi il memoriale che feci per 
venire, al Procuratore Generale di 
Palermo comm. Pili. 

Presidente: (esaminando la let 
fera presentata dal teste) Cosa si 
gnifica questa jip'a C.V. sulla busta? 

Verdiani: Ah, questo era il modo 
col quale Giuliano mi /acera per 
renire dtrettamente a casa le let 
lerc che mi scriveva. Vede? C'è 
l'indicazione esatta della casa, via 
Benaco 7. • - -. • -

Prendente: • (mostrandosi molto 
sorpreso) Mi vuole spiegare come 
era questo memoriale? ~ i 

Verdiani:. Scritto a macchina, 
Presidente, con una parte autogra­
fe scritta in mito a mo* di intesta­
zione. In esso Giuliano, dicera che 
era personalmente' responsabile 
della strage.e che. nei .progetti, la 
azione -era diretta contro i capi 
comunisti. Pòi,' una squadra di set­
te «omini maiièò'àll'epvuntamentó 
ed allora Giuliano doccile limitare 
l'azione'ad una sventaglieta dimo­
strativa, Per dimostrare quali era­
no i suoi veri propositi. Giuliano 
•mbjta dopa VBmiiBi desti atten­

tati contro i capi comunisti, in par­
ticolare cóntro il senatore Girolamo . 
Li Causi che però non riuscirono. " 
Nel memoriale non si-facevano • 
nomi. Io trasmisi il memoriate il 
18 maggio Ì9S0 per posta all'auto­
rità giudiziaria a Palermo. 

Presidente: Siete sicuro che a 
Palermo l'abbiano ricevuto? 

Verdiani: Ale lo i confermò ver­
balmente il comm. Pili, col quale ' 
ero in continuo contatto anche do­
po aver cessato le mie funzioni di 
ispettore. - • . . > > • . . » . • - . 
' Presidente: fseccatissimo) Ma la 
autorità giudiziaria di Viterbo non 
ha visto niente: 

Viene quindi mostrata al teste 
una lettera esibita dall'avv. C'risa-

Llspettore Verdiani , . 
fulli e già pubblicata sulla quale 
il Verdiani • scrisse a margine, se­
condo (e dichiarazioni dt Pisciotta, 
alcune chiose. «Non era una let­
tera che Giuliano doveva riscri­
vermi — ha detto il testimone — 
ma una lettera che io mandavo al 
mio intermediario. Si tratta di 
Ignazio Miceli da Monreale. • 

Presidente: Avete altro da dire? 
Verdiani: Sì, debbo dire che tut­

to quello che ha affermato il ban­
dito Pisciotta è fantastico. 

Pisciotta: (dal gabbione) Bandi'. 
to, bandito, • lo vedremo chi è fi 
bandito! 

Verdiani: Non è vero che Pisciot­
ta tni abbia accompagnato all'ap­
puntamento con Giuliano; non è 
vero che io volevo fare «ccider* 
il generale Luta che è un mio ca­
rissimo amico. Pisciotta ha affer­
mato the sono «tato in redazione 
con 'Matterello, Alitata, al archesa­
no, Cusumano, ed io, • in ratto : il 
tempo che sono stato in Sicilia non 
li .ho mai visti neppure una volta 
e tuttora non li conosco, lufinm 
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